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TORINO, 15 GENNAIO 
SICA TISANA CIZZA A PETAIEIZ II NEIL DIDO RITA 
I CREDITI PER -LE STRADE FERRATE. 


leri ci siamo ‘ristretti a smentire la no- 
tizfa che ‘il’ ministro dei lavori pubblici 
fosse. per far un'emissione di obbligazioni 
affine di sopperire alle spese di costruzione: 
delle strade ferrate.‘ Ora daremo alcune 
spiegazioni a conferma. di, quella. nolizia. 

Le strade ferrate approvate e. la cui co- 
struzione devé'farsi ‘per conto dello stato ri- 
chieduno  approssimativamente un capitale 
di 600 milioni di lire, comprese le linee 
napolitane che erano state concesse alla com- 
pagnia Talabot. 

Come farà .il governo per procurarsi i 
capitali richiesti? Egli mon'può domandarli 
all'imposta: deve quindi domandarli al cre- 
dito... ..- 1 

Ma conviene egli di contrarre un impre- 

stito come i precedenti, Senza distinguerne 
l'uso. e lo..seopo; oppure creare un Ailolo 
speciale, destinato ad un ‘ramo particolare 
del pubblico servizio, véle ‘a dire delle ob- 
bligazioni di strade ferrate? 
* La compagnia.clie aveva assunta la conces- 
sione delle linse napolitano si sarebbe prov- 
veduto il. capitale, parte con emissione di a- 
zioni sociali, parte con alienazione di obbli- 
gazioni. 

Lo istato, che è soltentrato, alla .compa- 
gnia, non potrebbe incaricarsi lui di questa 
emissione di obbligazioni, istituendo un'fondo 
per le .strade ferrate, separato dalla rendita 
pubblica? ; 

Di iui il disegno delle obbligazioni. Alcuni 
giornali parlarono di obbligazioni trentenna- 
rie, forse perchè in Francia si è creato questo 
titolo; ma noi non consiglieremo il governo 
nostro a seguirne l'esempio, che sarebbe 
gravoso rallo finanze ‘0 potrebbe minacciare 
una perniciosa ‘©òntortenza alla rendita 
dello stato, ia 

Senonchè il»ministro dei lavori pubblici 
ha egli urgente bisogno di far l'emissione 
delle ‘obbligazioni? 0 non volendo farla 
ora, sarà-ogli costretto a rallentare i lavori 
delle ‘strade ‘ferrato? 

Nè l'una nè l'altra cosa: i lavori possono 
proseguire «alacremente, .senza che. faccia 
duopo di ricorrere al credito pubblico. Ci 

: Spieghiamo. ua 

«Al ministro de’ lavori pubblici furono a- 
perti ‘cretliti ‘rilevanti’ pet la’ eostruzione 
delle strade ferrate. Essi valsero, a metter 
il ministro in grado di accordare appalti 
‘ragguardevoli è ‘spingere i ‘lavori con at- 
tività; ma finora soltanto una piccola parte 
di que’ \erediti fu. adoperata, - perclocchè i 
pagamenti non si fano a seconda che pro- 
seguono i lavori, nè .pel prezzo de’ lavori 
fatti. Vhanno le ritenenze sul prezzo, vi 
hanno imprese ‘che non si pagano‘ clie a 
lavoro compiuto, v'hanno appallatori che 
non ricevono il danaro che.a data fissa. 

Le spese de’ lavori a’ quali ‘sì deve sop- 
perire più presto sono i movimenti di ter- 
ra, di.cai si paga una parte del. prezzo 
di mano in mano-che avanzano; ma nella 
costruzione. delle strade ferrate non sono le 
spese più importanti. Le più rilevanti sono 
quelle perla ‘provvista del materiale fisso 
e mobile. Già fu annunziato l'appalto per 
400 mila.traversine e fra breve sarà forse 
annunziato quello per parte d-1 materiale 
fisso e mobile. 

ha consegna ‘di questo materiale non 
comincerà che nel secondo semestre e ter- 
minerà colla fine dell’anno, ‘0 siccome i 

pagamenti non si fanno in generale che 


A mento la concessione di ‘crediti! ‘per le 


‘la spesa stessa. Dovendo il ministero con- 


‘d’oggì del Senato, che ‘terminò’ eon un 


iovedî, 16 Gennaio 
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| SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese de Domeniche 


compiute Je consegno e la’ collandazione ! nel ministero e-segnatamente sull'eloquente 
del materiale, lo stato non ‘avra a sborsare I discorso del presidente «del consiglio. 
sommo ‘importanti che ‘assai tardi. Il'conte di San Martino diedealcunì sehta- 

Supposto quindi che i lavori di strade | rimenti rispetto alle tratlativo corse frà lui 
ferrate da compiersi in quest'anno rappre» | ed.il barone Ricasoli, i quali ;in sostanza 
sentino ‘un valore ‘di 80° milioni, soltanto { sono conformi a quanto abbiamo già detto 
Una ristretta porzione dovrà essere spesa. | nel mostro giornale. 
Mancano i mezzi allo stato per sopperire a 
questo «carico? Dell’imprestito dell’ anno 
scorso avanzerà una parte, della quale po- 
trà valersi il governo, e, se non bastando, 
rimanessse ‘a spendere \ancora qualche al- 
tro milione, può beni far assegnamento sui 
Buoni del Tesoro, Ja cui. circolazione è éir- 
coscritta în dimiti ‘assai ristretti e non v'è 
pericolo che i dltrepassi. 

Ma, si domanda, se îl ministro de’ lavori 
pubblici non ha. urgente bisogno di danaro, a 
qual pro si ‘prepara a chiedere al Parla- 


ta. NOTIZIE. DI ROMA ta] 
(Corrispondenza ‘particolare dell’Opinione) 
) Roma, 10 gennaia. 

L’amor proprio di corrispondente non. mi'vieta 
di rettificare un errore nel quale sono «incorso nella 
mia precedente, dicendo che Goyon chiese ad An- 
tonelli .il permesso di. fare cecupare Alatri dalle’ 
tenppe italiane ,.,e gli fu negato,; (Ml «fatto. sussiste 
con tutte le circostanze che lo-narrai ;..se nonche, 
l'occupazione che .si domandò era pei. soldati. fran- 
cesi, e non già perogli italiani, (Ora vi (posso .ag- 
giungere. che .la ragiofie del, niego ssta in ciò, .che 
Alatri, somministrando l'immediala comunicazione 
colle. provincie, meridionali. per una yia.molto co- 
moda a Chiavone , quella-città è stata » scelta per 
la: più laboriosa. fucina. del brigantaggio ;. esset si 
togliesse ai reazionari questa comoda base di. ope- 
razione, i poveri briganti starebbero male, Natural» 
mente molti sono maravigliatiche .il. signer Goyon 
abbia domandato lieébza di fare quello che era.ifi 
sua; potestà; perocchè fin.da quel tempo in cui. si 
mise. d'accordo .col. governo di Roma. di estendere 
l'occupazione francesesi Roma anche alle provincie 
di Marittima e. Campagna, è stato, sempre. in sua 
facoltà di mettere. guarnigione in qualunque paese 
di dette provincie, 

Ma Goyon, essendo uomo, di maniere politissime 
e.gentile. in sommo 4yisi è.avvisato che. il, fare .un 
atto di. cortesia noniscemasse.i suoi. dirilti, La fac» 
cenda poi. gli è. riuscita al. contrario, .e, buon, per 
lui che ha acquistato run, documento ai più , per 
farlo risolvere a qualificar come meritano i. preti,di 
lioma ; i, quali, come se, avessero ; dimenticato ..il 
fatto presente che .lianno ogni di sotto gli, occhi, 
cioè che la poca. autorità. rimasta doro,.per. disgrazia 
nostra, la devono ripetere da queste armi. francesi 
che ggiano e vogliono accanto ,, hanno fatto al ge-, 
nerale francese un'opposizione ostile ed accanita, 
dicendogli che se vuole Alatri se lo conquisti, co- 
noscendo bene che i soldati francesi non, vogliono 
destare Îl ridicolo, col pigliarsela coi papalini. Non 
pertanto: il fatto è che Goyon è rimaso -ben poco 
soddisfatto «di simile trattamento: 1’ autore della 
teoria degli schiaffi morali , c'è incappato proprio 
lui. ù 

Che Alatri sia un comodo cehtro per accozzare 
masnade, lo, prova eziandio il fatto, recente dell’es- 
sersi ivì, o in quei dintorni, riparato Chiayone, coi 
suoi, dopo;esserg stato inseguito dagli italiani, An 
tale proposito voglio ripetere ciò che. ho detto, assai 
spesso, cioè che la reazione, non avrà mai termine 
se prima non Jo abbia il regno paterbo dei chierici. 
Dilfatti vin questi giorni jsono: farrivati a Roma. al- 
cuni spagnoli rogantini se altri mai, 6 promettono 
a Francesco.6 a ogni generazione di sanfedisti, cher 
faranno - cose. straordinarie :. promettono. insomma 
mari e monti, purchè sia messa .soM0 il loro co- 
mando la.banda: Chiavone e le reclute che. sianno 
nei depositi di questa capitale, Che se fra, non guari 
si vedrà rivivere il Borges, non vene fate, mara. 
viglia, perchè già si pensa come.eperare Ja risur- 
rezione, 

Intorno alle domande che la cotte russa fia fatto 
alla Santa Sede, corrono diverse voci sul modo 
adottato dal ‘papa per contentarla. Si dice che in 
Vaticano sì stia elaborando una enciclica al clero 
polacco. per iisapprovare la sua condotta e ordi- 
nargli la sommissione alle autorità stabilite: questo 
poi merita conferma. Il certo Si è the la nomina 
del nuovo arcivescovo di Varsavia è stata una vera 
il concessionè della certe ‘del’ Vaticano alle esigenze 
della Russià, perchè il nuovo vescovo è secondo il 
cuore dello Crt, quantunpue sia odiato thai catto- 
lici, laici o’ chierici della Polonia russa. Si dice! 
anzi, che non potendo il papa ‘impor silenzio al 
clèro polacco ana\ematizzando il suo spirito nazio- 
nale; nè d'altra parte mettendogli conto disgustarsi 
coll’ imperatore , l'aver nominato arcivescovo di 
Varsavia il più bene affetto, a quel governo, è stato 
un temperamento per-.salvar capra e ‘cavoli. 

La ferrovia romana che mena.a Napoli, . essendo 
una spina troppo, pungente il tenero, cuore .del 
santo padre, perchè conducendo nella, città santa i, 
reprobi. e scomunicali del regno .it®fiano, darebbe 


strade ferrate? Perchè non aspetta ? 

La risposta è semplicissima. ‘Coloro «che 
muovono quest’ obbiezione confondono due 
cose distinte, l’antorizzazione della spesa e 


cedere appalti per somme ragguardevoli, è 
necessario ho otteriga "prima dal: Parla- 
mento il. credito, corrispondente, sì per la 
legalità dell'appalto che per la guarentigia 
degli appaltateri. Potrebbe «il governo or- 
divîr provviste e decretar imprese se ‘non 
sì è assicurato dal Parlamento i mezzi per 
soddisfare; ‘alla loro scadenza, gli obblighi 
Chie contrae'? Ma ‘è evidente ‘che gl’ tal 
gni che il governo assume în virtù de' cre- 
diti che le,Camere .gli accordano, non im- 
portano un'immediata spesa corrispondente; 
per cui il'mibistro de’ lavori pubblici ppò 
ben aver.urgente necessità di un credito , 
senza che se ne abbia a dedurre che ugual 
necessità egli ha di procurarsi tosto. o fra 
breve i capitali equivalenti ‘al ‘eredito au- 
torizzato. 

Queste spiegazioni schiatte e precise pro- 
vano come fosse fondata ia notizia. publi- 
cata nel foglio di îer l'altro. 

Faceva d'uopo di rassicurare il credito e 
tranquillizzare i possessori di rendita dello 
stato, smentendò una falsa voce intenta a 
far credere prossimo un nuovo imprestito. 
Noi lo ripetiamo: pon si. farà alcuna emis- 
sione di obbligazioni di.strade ferrate; per- 
chè -non se:ne ha di bisegno per prose- 
guire ‘i lavori, 1 quali, siamo certi, ‘editi- 
nueranno, senz’ interruzione, per, modo di 
accelerarne il compimento nei termini pre- 
conizzati ‘dal sig. ministro de’lavori pub- 
blici, Ja cui intelligenza ed attività instan- 
cabile ci sono ;arra sicura che quosto, im- 
portante ramo delle interne comunicazioni 
avrà quel rapido svilippo richiesto dalle 
condizioni dello stato e dai bisogni econo- 
mici e politici «della. nazione. 

—___T_—erESREran———— ——_— 
SENATO DEL REGNO 

Ben a ragione disse il ministro delle fi- 
nanze che l’edificio innalzato dal sen. Pareto 
contro il ministero era ben lunge dal ras- 
somigliare a quella (orre ferma che non 
crolla di cui parla il poeta. I diseorsi dei 
ministri ridussero a ben poca cosa quel 
lungo eleneo di sessantacinque, decreti,, pro- 
mulgati dal governo durante, le vacanze del 
Parlamento, con poco rispetto, come diceva, 
l'onorevole Pareto, alle forme. costituzionali, | doganieri. Matta i RIU 
A sostenere le interpellanzo sone ‘unica|,, ‘ae sitmo ino a Ceppo per slo de È 
mente il senal. Farina, ‘al quale rispose il strade, le quali percorrono le terre papaline, non 
comm. Galsagno. Richiamiamo l'attenzione | dovranno ‘mai entrare in quelle di Vittorio Ema. 
dei nostri lettori sul'resoconto della tornata 


e attraversata nelle sue operazioni, con tuite le pa- 
terne sollecitodini degli sbirri, dei poliziotti e dei 


‘nuele affinchè non s'infeltino. — pi 
| Perchè.la. gono regga praga Fac 
cesti i LUNI zioni ,il governo des ha assicurato due milioni di. 
ordine del giorno esprimente piena fiducia frenchi all'anno di rendita. Ora si sa che il tratto 


de 4 isa it 


materia di. scandalo ai buoni romani, sarà impedita | 


I] 


LE ASSOCIAZIONI SI_RICEVONO 
vince, preso li 
VA » All'Agence 


investito il danaro al dieci per cento: è poi 


illustre accattone è riuscito ad ‘accumulare 
casse di oggetti preziosi 
e fra k 
bella cosa invero vedere il papà promotore dî fem: 
Dole! Non vi pare che il senso  conìuné ne resi 
dfteso? Eppure i bacchettoni è' colli torti ci'trovanà 
argomento di edificazione, almeno a volerli creder 
sinceri, alla, qual cosa ‘si 
ipocrisia che ci hanno dato 

n ì 


Il Giornale di Roma dell’ 11 corrente ha ain'at- 
ticolo sul Panaro di S. Pietrò . dal'quatt risulta 
che dal 12 novembre 1859 al 9 gennaio ‘cbrtentà 
fui ‘versata Ta ‘somma di 9,8097787 seadi romani 
(oltrò 20 milioni è mozzo di f#.), ai quali, Gortinda 
lo stesse giornale , si debbe aggiungere il valore 
dei preziosi donativi in oro, în gioielli «d'iù 'offerò 
considerevoli di ‘arte, che toccano ‘al cetto tospitua 


per divertirsi a tombi 


somma. j 

1 denaro di'S. Piettò atrelibe quibdi ‘piodotto 
circa 10 milioni di ‘fr. ‘all'atino. 6 certò ‘che 
questa ‘somma Non ‘è sufficiente è chprit le spese 
del governo ‘pontificio, pet guisa’ chè Den altii sis 
sidi. deve aver ricevuto dal ‘partito "Meritale Mogite 
timista. Questi stssidi sî'Tarino ‘ascendere ‘ad''altiti 
30 miîfioni', ciò «he dimostra Bli sforzi cli'essì ‘fa 
pèr sostenere la cdusa ‘della reazione’ compresa lin 
quella tlel-potere temporale. + i lei 


» UN TAFFERUGLIO FRATESCO 
Ci-sorivono da Teramo, 12 gennaio; 
Un grave standalo ‘addolorava ieri ‘la città: «Era 


molto tmpo che questa famiglia religiosa deî ‘PP, 
Cappticcihi richiamata l'attenzione del pubblico è 
si sapeva che la stessa erà ‘afithé poco amita del- 


lattitàl sistema di- govetto , ‘eccettuato però albi , 


Achille da Teramo; îl fatto seguente ‘mise il'éotmo 
alta misura: n 

La sera dal 10 corrente, mentre i religiosi sta 
vano in coro ed a limi ‘spenti «praticavano la' di< 
seiplina ‘di costime in vogni».venerdì,:profittando li 


ramefite a colpi di disciplina,-dopo ayarlo «gettato & 
terra. È da notarsi ché ih quellasera, olivel’'usato, 
invece della disciplina di fune. avevano quella di 
ferro cogli nneini. : 

Alle grida strazianti dell’infelice ed. al.renmore dò 
quell'insolito Lafferuglio accorsero subito aleuni mi- 
liti della guardia, mobile accasermata nel. convento, 
i quali avendo tentato dividere i disciplinanti e 
togliere rloro da preda, toced;agli stessi qualche! colpo 
donato loro. con, poco garbo da : quegli umili figli di 
Francesco. agitati Vidaerirr 4 

ll caporalg Rosati Egidio fu ferito in' un occhio 
e c'è grave pericolo ne resti privo; Pecorali ‘Sab 


vatote, altro caporale , ebbe ferito il; pollice della. 


mano destra, Jl.P. Achille. poi fu trovato malcon< 
cio assai e ferito malamente con arma. tagliente in 
tina ‘tempia, pont ste fi 

Intanto sopraggiunse il sergente di settimana ed 
il comandante la compagnia sig. luogotenente Do 


io. Furono raccolte 
le.discipline, dei coltelli di non capo mode. 
l accaduto sia per discrepanze politiche, chi per 
altri odii frateschi, e che galta' ci cova... L'anto- 
rità che dopo ha (proceduto ad ‘una rquisizione 
nel convento, dicesi abbjt rinvenuto lg séquiestrato 
delle carte !.... Basta, il processo farà la Ince deri- 
derata. N 

Ecca intanto il nome dei sette frati arresta}: 

P. Anastasio da ‘Catignano “guardiano, P, Rài- 
mondo da Civitaquana, P. Asnelmo 4a: Giulia, fra 


| Placido ‘da Castellalito, ‘fra Serafino da ‘Campli, «fra 


Ippolito da Castiglione, Tra-Daniele da Cesacastiha, 
“Lo ripetiamo nuovamente, la- città ‘da questi fatti 
è scondolezzata e molto; tantò più ché ora si ‘van 
ripetendo certi fatti chenòn mòralizzario certamente 
le popolazioni ‘@ mostfano 
solo apparente. | 


Si narra p. e. d'un’ certo :P. «Martella: che. fo” 


chiuso nei segreti sotterranei del ‘convento or son 


aperti? Teramo manca di stabilimenti , 
per uso pio e molti altri; presto $i apri 
infantile; abbisognano 


\Dio cotesti traviati seguaci di f' 


di via (ferrata da'Rortia ‘at cotifthe' di Copratd è 
costato renti milioni; sicchè gl’intraprònditori tria n 
—e poi si dica, 

che il governo del papa non ha quattrini, hp 
diverso 

UVE: 


poco si darà pritibio allò spettacolo. oh 


(oppongono it di 


che Jo spirito religioso è 
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PARLAMENTO ITALIANO 
| SENATO DEL REGNO 


‘supura perciò GENNAIO 
RL Pr | en a del conte ScLoPIs 
La'seduta è aperta alle ore 2:1/2.. 
S. A. Reil principe 0) 


rosta triburfh di corte. Gli siedono accanto i 
se , Polline, Ferrettive Cibrario. 

Vien letto ed approvato il processo verbale della 
tornata di ieri. , { 

L'ordine del giorno porta l'interpellanza del sen. 
Pareto al presidente «del consiglio. 

PARETO. Era disposto a non prender la parola 
nella quistione governativa, quando udendo da uno 
dei ministri dirsi che da oltre un anno egli assi- 
steva ad uno spreco del pubblico denaro, che stringe 
il cuore, mi indussero a domandar la parola sulla 
situazione generale del governo. Potrei parlarvi 
della politica generale , potrei parlarvi. di Roma, 
mà già se n'è parlato troppo e troppo anche dal pre- 
sidente del consiglio. Potrei partarvi’ di Napoli, 
ma non lo farò, non volendo sollevare passioni. 
Potrei domandare al governo-perchè non siasi com- 
pletato. - 4 È 

Lasciando queste parti vengo ad una parle più 
positiva e dico che nell'intervallo di sessione si 
sono fatti molti atti.che io, credo incostituzionali. 
Ne ho qui un lungo-elenco e {se alcuni possono 
lasciarsi correre, altri non: possono essere tollerati. 
Sono 6% decreti. Alcuni riguardano pensioni a ve- 
dove di soldati sia . dell’iesercito meridionale , sia 
dei soldati dei governi caduti; istituzione di un 
consolato gl Messico; decreto relativo ad aliena- 
zione di beni demaniali in Sicilia ; istituzione «di 
una segreteria dell'istruzione pubblica in Napoli ; 
organizzazione del ministero della marina ; riordi- 
namento dei bagni marittimi ; pianta degli impie- 
gati di varie università; ordinamento dei consolati 
e vice-consolati di marina; ordinamento del perso- 


. pale di sanità marittima e relativi stipendii ; crea- 


zione di una divisione straordinaria del genio mi- 
litare alla Spezia; soppressione del collegio Lon- 
goni; stipendii ed “di rappresentanza per, 
l'amministrazione provinciale; imprestito a favore 
delle provincie napolitane; aumentò dello stato mag- 
È giore d'artiglieria ; applicazione del regolamento 
doganale; istituzione di una segreteria di stato per 
Ja pubblica istruzione in Firenze. NO 

Non tutti questi decretì, sono, riprovevoli; ma la 
serie ne è lunga È costituisce per così dire un, a- 
bito'pravo. Al solo ministro della giustizia non. si 
può fare alcun rimprovero ; forse perchè egli me- 
glio degli altri conosce la legge; ma quando i mi- 
nistri lavorassero d'accordo egli potrebbe dare op- 
portuni consigli ai suoi colleghi, 

‘Intendo tutte ‘le (ragioni che potrà addurre il 
governo in sua discolpa; ma la- strada su cui egli 
gi è messo è pericolosa e può tendere a-discreditare 
il sistema ntativo. 

RICASOLI (presidente del consiglio ) Sebbene tra 
le parole benigne: con° cui cominciò l'oratore e 
quelle molto acerbe con cui, egli ha terminato corra 
grande distanza, pure gli sono grato perchè mi dà 
occasione di dichiarare che al governo sta a cuore 
il profondo rispetto per le istituzioni del paese. La 
necessità ‘ci ha costretti alle volte a commettere 
atti che difettano nella forma; nessuno potrà con- 
testartie l'opportunità; avremmo -ereduto codardia 
il’ non assumere un risponsabilità anche gravissi» 


- ma per il bene del'paese; ‘abbiamo agito d'accor- 


do. non isolatamenite; > * e 

Il sen. Pareto mi rimprovera l'applicazione della 
legge sulle opere pie nell'Emilia; ma noi vi era- 
vamo autorizzati dalla legge. Mi rimprovera la isti- 
tuzione di alcuni consolati, ma una legge del 1857 
ce ne dà la facoltà. 

Si dice che il governo non è completo. Non v'ha 
articolo di costituzione che vieti ad un ministro di 
tenere due portafogli. Il ministero ha cercato di 
trovare an ministro dell'interno. Ma il governo 
presente aveva atti incominciati, ‘aveva atti  com- 
piuti; aveva soprattutto ‘un programma riguardo 
alla politica estera ed alla politica interna, di più 
non era disposto a transigere coi partiti: ecco le 
difficoltà che incontrò nelle sue ricerche. 

In questo. stato di cose i ministri, interrogata 
la propria coscienza, credettero che il ritirarsi non 
in seguito ad una dichiarazione del Parlamento non 
era nella loro dignità, Il, Parlamento li eondanni 
ed essi sapranno quali siane i loro doveri. (Sensa- 
zione.) i 

Si è parlato. di Napoli. Bra necessario togliere i 
governi particolari î, quali erano una lusinga a 
quegli. interessi che ora sono per sempre perduti 
nella nazione. (Bravo.); Siamo stati mossi da un'al- 
ta idea del ‘nostro dovere: ci perdonino .se abbia 
mo osato assumere una risponsabilità per l'unifica 
zione d'Italia, (Bravo) Dal. 1° novembre l'Italia 
ha cominciato ad esser una, Si confronti lo stato 
presente colle condizioni che direi antiche , quan- 
tunque siano» di ieri sultanto. Per opera dei , go- 
verni rivoluzionari non ‘sussistevano più gli ordini 
antichi, mia ordini ‘uuovi ‘i’ quali ferivano natural. 
miente molti fmféressi, mà non avevano” in Joro fa- 
vore l'autorità ag Parlato. Orà Te amministra» 
zioni procedono ih modo. lusinghiero e possiamo 
sperare che daranno felici risultati. — 

Eccomi a Roma. Jo parlo di Roma molto sere- 
ho la fede chiara e serena che 
questo incoronamento della nostra nazionalità è im- 
mancabile perchè credo che a Roma compiremo 
i destini non ita/iani soltanto, ma dell'umgn genere. 
Non. è possibile determinare il giorno în cui sarà, 


namente, perchè 


compilo queto, ironfo della gione è della co- 
egienna; forse, pel, momenie. iù, cut jDe, l'opbre, di, 


adi. Svezia prende , 


atri -"-"fton rr Sn ini 


provero? Perchè. l'imperatore dei francesi:.non ba 
sliniato opportuno il womento di presentare le ne- 
stre proposte al Pontefice, quelle proposte'saranno: 
esse meno conformi a que' grandi principri?(brato) 
IV governo. fermo sempre ne'l'alleanza colla i 

continuerà, a tendere a Romià. ‘I 
» Imiei colleghi risponderanno alle osservazioni che li 
riguardano; intanto io domando:se quando amille cose 
sì deve provvedere, noi ‘possiamo tenere perma- 
nentemente riunito il Parlamento, Ben dungi, del 
resto_dal laznarmi delle ossertazioni del sen. Pareto, 
vorei aver sempre nt ’mio fianco mm censoft Tanto 
benev.lo {vivi applausi) 

CORDOVA (ministro). Spiega le ragioni ammi- 
nistrative che indussero il governo ad ordinare il 
censimento. Il non essere riunito il Parlamento: in 
\empo per presentarg'i il progeto di legze ci co- 
strinse ad ordinare il cens mento con decreto reale. 
Glivinteressi' della scienza, ed il sen. Pareto non 
vorrà negar!o,, rendevano: per noi'necessario operare 
in quest anno il censimento della popolazione. 

Rispetto poi ai verificatori di pesi e misure il 
governo aveva avuto quella facoltà da una legge 
del 1861. 

MANABREA (ministro della marina). Da tanti 
anni che io siedo in Parlamento non ho mai visto 
portare al Parlamento l'ordinamento interno d'un 
ministero. 

L'onorevole Pareto censura il regolamento per 
i bagni marittimi. Qael decreto non feca se non 
estenderè alle nuove provincie meridionali una 
legge esistente nelle antiche provincie, Ugualmente 
si dica dell'ordinamento dei consolati e dei porti. 
Si sono senza dubbio ordinate nuove spese, ma se 
ne'sono abolite altre corrispondenti. 

In quanto alla sanità marittima, il ministero 
non ha fatto altro che fuel regolamento che egli 
era autorizzato a fare da una legge votata nella 
pritna parte della sessione. 

Il ministero non ba operato contro il desiderio 
del paese; il paese dessdera V'unificazione, ed a 
questa non ha mai. cessato di tendere il governo, 

BAST@OGI (ministro delle finanze). L'onorevole 
Pareto mi rimprovera la promulgazione fatta du- 
rante le vacanze, del regolamento doganale. Era, 
«indispensabile perchè tutti gli italiani fossero ngual- 
rthente trattati , fare sotto forma di regolamento 
quello che in sostanza era una legge doganale. lo 
ho trovato in vigore un regolamento fatto dal mio 
onorevole predecessore, che non aveva. forza di 
legge perobè non ancora approvato dal Parlamento. 
Riunite nuove provincie allo ‘stato, doveva io 
estendere ad esse quel regolamento che non aveva 
forza di legge, o doveva cercare di farne uno 
nuovo e più perfetto. Credo aver dimostrato che 
non sono passato da nno stato. normale ad uno 
anormale; ma bensì sono rimasto nello stato anor- 
male in cui ho trovato le cose. 

Quando ne sarà il tempe dimostrerò i vantaggi 
del.nnovo regolamento ; mi ].miterò a dire che in 
esso sono applicati i più larghi principii (Vene), 

FARINA dice non voler' combattere il ministero; 
conoscere due specie di amici politici, gli uni di- 
sposti a lodar sempre, gli altri pronti ad avvertire 
il governo auando fosse per commettere un qualche 
crvore. p 

Devonsi questi respingere? Se non fossero state 
le oche del Campidoglio, i Galli sarebbero entrati 
in Roma. (Marita) x 

L'organizzazione dei pubblici servizi non deve 
farsi per decreto, ma per legge. Questo ramo del 
Parlamento viene in questo modo spogliato di gran 
parte delle sue attribuzioni. Può darsi che non tutti 
i 65 decreti citati dal sen, Pareto siano’ a condan- 
narsi; ma questi sono nel numero minore.’ Del re- 
‘sto rion si tratta della bontà assoluta ‘dei decreti; 
si tratta della costituzionalità della forma. Nè colla 
sevisa della necessità della unificazione può giusti 
ficarki l'estensione per semplice «decreto delle leggi 
delle antiche provincie alle provincie nuove. 

Noi, signori ministri, possiamo menarvi buone le 


vostre ragioni; ma non possiamo non esprimere il' 


desiderio che si faccia ritorno alla regolare osser- 
vanzà del sistema rappresentativo. 

DELLA ROVERE (ministro della guerra.) I de- 
creti riguardanti pensioni furono, come tutti ricor- 
dano, convertiti in legge, estendendoli agli ufficiali 
veneti, Altri dei decreti citati dal sen. Pareto sono 
puramente amministrativi. E vero che-quèi decreti 
portarono una spesa maggiore di quella stanziata 
néi bi'anci; ma quando fu fatto il bilancio del 1861 
non si poteva. dir tanto avanzata la unificazione 
dell'amministrazione di Napoli, da potersi le spese 
relative a quelle provincie comprendere in quel bi- 
lancio. 

GALVAGNO. Parmi che il senator Parego , ve- 
nendo fuori con una lunga serie di 63 decreti, non 
solo rimproverasse al ministro di aver voluto ordi- 
nare ed unificare, ma: eziandio di aver ordinato ed 
unificato, Jo non solo senso il governo, ma lo stimo 
degno di lode. Mi dia il ministero l'Italia unificata 
e gli perdonerò un numero di decreti ancora mag: 
giore. I due decreti più impugnabili sono quelli 
relativi al ‘censimento e quello del regolamento do- 
ganale. Il più gren male ‘sarà che non potranno 
esserò eseguiti senza difficoltà. Non: è “questo il 
primo ‘esempio del silenzio del Parlamento rispetto 
ad una interpretazione forse eccessiva data dai mì-- 
nisiyi alle proprie attribuzioni. Ricordatevi ‘ del 
ministero dei pignî poteri, 

DI SAN MARTINO.., Îl presidente del consiglio 
parlando della crisi ,governativa, accennò a dispa- 
reri, a programmi diversi da quelli del ministero, 

Dopo quanto si è detto e seritto in propasito , 
credo opportuno dare. aleyng spiegazioni. Jo ho a- 
vuto due conferenze rapporto al mio ingresso gl 
ministero. Nella prima per ragioni, in parte perso- 
Mo O any te ne 


alal 


non potei spiegalmi l'insistenza dei giornali. Nel 


secondo colloquio io feci piuttosto una conversa- 
zione che altro ed ho manifestato le opinioni ché 
invtutte le occorrenze della vita sociale iorsoglio e- 
sprimere. Ma non avrei preso una assoluta deter- 
‘minazione se quando avessi esaminato quei docu- 


menti, quegli atti che i privati ordinariamente non 
conoscono, Ora io dirò che-io dubito che la am- 
ministtazione finanziaria. non corrisponda ‘all’im- 
rulso che si è dato alla politica. To vorrei che si 
facessero: procedere; di pari passo e senza sacrifi= 
carle lè une alle altre, le quistioni diplomatiche, 
finanziarie e guerresche. i 

Non vorrei che al momento supremo si avessero 
gli uomini. ma facesse difetto il danaro, Noh es- 
sendo probabile che la quistione si possa risolvere 
tanto presto, io vorrei che il governo dicesse fran- 
camente al paese che senza rinunciare allo. scopo, 
vi si tende con quei mezzi che non mettono il 
paese .in pericolo di essere rovinato. Prego i miei 
colleghi a ritenere che io non abbandonerò mai le 
mie opinioni politiche. 

Non ho voluto rispondere ai giornali ; ad essi ho 
risposto una volta sola, dopo aver lasciato, il 
verno di Napoli. Ancora oggi sono convinto È 
una politica di conciliazione potrebbe meglio di 0- 
gm altra giovare, Dalla: mia pratica  amminist a- 
tiva acquistai.: la. persuasione che il governo, se- 
guendo una politica schiettamente nazionale, può 
ridur al nulla i partiti, lasciando senza punizione 
tutti gli atti che non costituiscono un attacco for- 
male e deciso alle istituzioni nazionali. 

Termino dicendo che non ho potuto accettare di 

entrare al ministeto, perchè vedeva la difficoltà di 
imporre a' miei colleghi le mie idee edi miei sen- 
timenti e d'altra parte non poteva accettare di es- 
sere unicamente amministratore. Seno disposto in 
questo momento a sorreggere il governo], ma non 
avrei potuto accettare di farne parte, senza assu- 
mere la risponsabilità. di tutti gli atti, mon solo 
sui principi generali ma eziandio nei risultati 
pratici. 
° DESANTIS-(minisiro). Giustifica il decreto per 
l'abolizione ‘del collegio convitto Longoni. Non. si 
allungherà a giustificare l'unificazione compiuta 
nella pubblica istruzione fsulle nuove. provincie ; 
dirà soltanto che le spese non furono accresciute , 
ma forse diminuite, 

PARETO. Il discorso dell'on. Farina mi dispensa 
in gran parte dal rispondere ai discorsi. dei mini» 
stri. 7 

L'on. Galvagno, nel difendere il ministero, pure 
rion potè menargli buono il regolamento doganale. 
Dichiaro poi che avendo sempre combattuto gli atti 
del ministero Rattazzi, non posso non respingere 
le allusioni dell'on. Galvagno. > 

BASTOGI (ministro): lo volli dire che quando 
feci il regolamento. doganale , non distrussi una 
legge non avendone trovata. Dovendo presentare un 
regolamento all’ approvazione del Parlamento, ho 
voluto che esso fosse il migliore possibile. : 

FARINA, Combatte le massime esposte dal sen. 
Galvagno. È 

GALVAGNO (por un fatto. personale). Non ho 
voluto fare alcuna allusione al sen. Pareto nell'ac- 
cennare agli atti del ministero dei pieni poteri. 

VILLAMARINA. Dichiarando che mi contenterò 
di qua'siasi risposta, pregherò .il presidente ‘del 
consiglio a spiegare quella frase del suo discorso, 
che forse in questo momento i nostri destini si ma- 
turano, ». à 

Non credo che si vogliono eccitare le speranze 
delle popolazioni. 

RICASOLI (presid. del consiglio). Ho detto che 
i nostri destini si maturano in’ questo momento, 
perchè la quistione romana essendo quistione mo» 
rale, fa ogni giorno progressi. 

Ringrazio il Senato della sua benevolenza, ma a 
nome dei miei colleghi, manifesto il desiderio che 
si tolgano i dubbi, perchè il ministero possa pro- 
cedere senza ostacolo nell'amministrazione del paese. 

PRES. Sono presentati due ordini del giorno: 
l'uno del sen. Galvagno, in questi termini: » 

«Il Senato, soddisfatto delle dichiarazioni del mi- 
« pistero, passa all'ordine del giorno. » ; 

L’altro del sen. Farina, in questi termini: 

© Il senato; prendendo atto delle dichiarazioni 
« del ministero, passa all'ordine del giorno, » 

RICASOLI, A nome del ministero, accetto l'or« 
dine del giorno del sen. Galvagno. 

FARINA. Ritira il suo ordine del giorno. 

Messo ai vutì Vordine del giorno Galvagno è a- 
dottato quasi alla unanimità. 

BASTOGI (ministro) presenta al Senato i) pro» 
getto di legge per la tassa di bollo. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1jf. 


CAMERA DEI DEPUTATI . 

sepura DEL li GENNAIO 
Presidenza RATTAZZI 

La seduta si apre alle ore 143 colla leitura del 
verbale della seduta di ieri che viene approvato, 

Si legge il sunto di parecchie petizioni, alcuna 
delle quali è dichiarata d'urgenza. 

Si comunicano degli omaggi. 

BROFFERIO annuncia un'interpellanza al mini. 
stro dell'interno sula concessione attribuita ai pri- 
vati ‘ed alla stampa di raccogliere il denaro diSan 
Pietro, : 


rispondere in quel giorno, che crederà la Camera. 
Il raccogliere queste offerte è illegale e si sono fatte 
le pratiche cpportune per impedirla. 

È fissato il.giorno di domani. * 

Si legge un progetto di legge del dep. De Cesare 
relativo a una esposizione artistica e letteraria nella 
città di Napoli nell'anno 1883. has 4% 

MORETTI. Vorrei interpellare i'onor. ministro, 
eoasipoieili me): degloretile Pla evento Masa 


SIRIA Ao, III LE Medit g | 


RICASOLI (presid... del cons.). Sono pronto a. 


| Giudiaioa,. DE MC 


sti ultimi giorni,: per paîte/ del destoyo. di Ber- 


gamo. 

Monsignor Speranza vescovo di quella cià ha 
sospeso a divinis ‘il sacerdote Bravi, nostro collega, 
pel'solo fatto di essere deputato al Parlamento ita- 
liano, accompagnando la sospensione con frasi poco 
decenti ed offensive questa rappresentanza nazionale, 

Sta bene che il governo hon voglia entrare nelle 
disposizioni dei. ministri della religione. ma quando 
certi. farisei moderni. che siedono in posti eminenti 
della; chiesa, con, le loro. intemperanze. cercano. di 
avversare l’attuale ordine di cose, il governo. deve 


intervenire per potvi riparo. (Bene; bravo) 


Chiedo, quindi. all'on. ministro guardasigilli quali 
deliberazioni stia per prendere od abbia già preso 
su tali fattio lr 3% 

MIGLIETTI (guardasigilli). Ml fatto che dà luogo 
all’interpellanza, fu notificato dal prefetto. della pro- 
vincia. Non me ne maravigliai perchè il vescovo 
di Bergamo è il più intemperante' di tutti. Coi una 
opposizione sistematica vuol far credere che non si 
possono conciliare i doveri di cittadino con quelli 
di sacerdote, }] governo lo ha già più volte ullì- 
ciato a desistere dal suo contegno, ma sempre inu 
tilmente. Credesi però adesso che questo fatto ab. 
bia colma la misura, 

lo appena lo conobbi, instai perchè fosse fatta 
una requisitoria, la quale fu anche trasmessa at 
consiglio di stato, che non dubito prenderà un qual- 
che, provvedimento» 

MORETTI, Si dichiara soddisfatto. 

D'ONDES REGGIO muove interpellanza al mi- 
nistro guardasigilli, sui fatti che avvennero in Ca- 
stellamare. f 

« Spero, egli dice, che simili fatti più non si 
rinnoveranno, tanto più che Ja parte borbonica in 
Sicilia è scarsa e screditata, sì che ha dovuto can- 
giar nome e simular colore, per cercar di guada- 
gnarsi qualche seguace. A 

Accenna quindi alle fucilazioni che furono ese- 
guite sopra i colpevoli e portò in campo gli articoli 
dello statuto, che ordinano la forma del procediì- 
mento-in materia penale, articoli che furono, violati 
a credere dell’oratore con quei giudizii sommarii. 

« In questa materia, continua, voglio esprimere 
schiettamente il pensier mio. Nei governi tiranni 
ci è Jecito scuotere il giogo, col mezzo delle rivo - 
luzioni, perchè Îmancano i mezzi legali. Non così in 


governi liberi, ove havvi una rappresentanza na- . 


zionale ed una libera stampa. Ed anche nei governi 
liberali è lecita. la ‘rivoluzione, quando quei go- 
vernì violano le leggi fondamentali. Così fu giusta 
la rivoluzione del 30 in Francia, non quella del 48. 

« To non dico, desidero, spero; ma dico, chiedo 
in virtà della libertà è della giustizia che nessuno, 
sia condannato se non nelle forme richieste dalia 
libertà e dalla giustizia. » + 

LAFARINA. In Sicilia ciò che da tutti i desi. 
dera si è il rispetto alla legge, alla libertà, "ed un 
governo forte, perchè non si vuol transigere colla 
sedizione, qualunque sia la bandiera che inalbera, 
con ‘una sedizione specialmente così scellerata, che 
abbruccia vive le donne, 

Il governo libero ha il dovere di difendere que- 
sta libertà che cì costa tanto cara. E se transigesse 
colle sedizioni delle piazze, mancherebbe al suo do- 
vere, 

Noi dobbiamo provvedere che lo stato e lo statuto 
non siano posti in pericolo. L'esercito italiano non 
commette "le scelleratezze dei borbonici, e se è co- 
stretto ad usaré delle ‘armi, lo fa per difendere la 
libertà e l'indipendenza del paese, 

Aspetto le dichiarazioni del ministero, per pro- 
porre il mio ordine del giorno. ; 

D ONDES soggiunge qualche parola ‘in rispos'a 
all'on. Lafarina. 

MIGLIETTI (guardasigilli.) Piacque all'on. D'on- 
des di muovere un'interpellanza a me, sui fatti di 
Castellamare, a me che sarei meno nel caso dei 
miei colleghi di dare gli opportuni schiarimenti sul 
modo in cui sono avvenuti, ; 

Quello ché so, lo so per voce pubblica. È a mia 
cognizione che si sono abbruciate. molte cose e che 
si ebbero a deplorare parecchie vittime. 

Quanto alle fucilazioni, spero che l'on, interpel- 
lante non vorrà da esse prendere norma sul modo 
in coi si amministri la giustizia in Sicilia, 

Sono ques fati che debbono deplorarsi, è desi- 
derabile che non si ripetano, ma è certo che sì 
trova la ragione perchè non abbiano potuto impe- 
dirsi. ì 

Del resto può essere sicuro l'on. D'Ondes che il 
governo curerà perchè si amministri rettamente la 
giustizia e non ricorrerà mai a misure straordinarie 
ima non lo sì deve incolpare se avvennero faiti, che 
trovano la ragione nella giusta ira ed indignazione 
dei cittadini. 

CRISPI. Comprendo che il governo deve essere 
energico; ma energia non significa incostitezionalità. 
In Sicilia però havwi un, governo debole, Jo ricor. 
dai alira volta gli arresti arbitrari che si sono ri- 
petuli nell'isola, e non fu per questo preso alcun 
provvedimento, Non mi si può tacciare di essere 
partigiano dei Borboni, ma Ja giustizia anzi tutto. 
Ho qui una nota di più di venti così detti. borbo- 
nici, che da molto tempo languiscono in un carcere 
e non ancora sanno la loro sorte. 1} governo quindi 
o mostra imperizia 9 quanto ineno debolezza. 

(Accenna a due assassinii che avvennero in Messina 
e ne trae la conseguenza che il governo è cieco, e 
conchiude :} SETE 

«lo chieggo al governo di essere energico sì, ma 
avyeduto, previdente e legale, ». " 

MIGLIETTI. lo non posso dare alcuna informa- 
zione sul modo în cui si pud' essere procedato' in 
quel fatti, perchè non ancora mi furono trasmessi 
dalle autorità locali, i rapporti che ad esse ha 
chiesti. 

L'on,.Grisni incolpa il governo di mandar per le. 

lunghe i processi. Ma Dio buono! come. si può 

ani con sollecitudine se i testimoni ricusano dì 

deporre, se anzì si. rifiutano “di presentarsi in 
î ara 
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Si cessi and-volta-di incolpare il governo-dei fatti | sione del diritto eselusivo di stabilire una comu-» del ministro o contro lo stesso. 
i ina fra Otranto e. 
delle linee terrestri ita- 
04861: i il minitro dei 
ilato- dal direttore telegra- 
signor Salvatori Fedele, e la 
ino Malta-Corfù-Italia 

an Extens Company) rap- 
presentata dall’ingezne e Giovahni De Normann,.è 
approvata colle modificazioni indicate nell'articolo 6 
della convenzione stessa unita alla presente legge. » 
Si passa alla votazione dello stesso. e dell'altro 
relativo alla tassa sui beni di ‘manimorte e cotpi 


ne' quali non c'entra nè punto nè poco. | 
Aspetisi che venga messo in ‘altività i nuot 
ordimiamento, the si modifichino le mazistratare. 


allora, se avvengono disordini, si potrà chiamarlo | 


responsabile. 


dice; 


scelleratezze, D 
fucilasi tutti i colpevoli. (/larità, segni d'approva- 
gione). è tig 

Se fatti I ) I 
governo dalla..sua. costituzionalità, non credo che si 
debba incolpare il governo, ; 

lo rispetto la legalità: non darò mai il mio voto, 
altro. che, in momenti supremi, a misure. eccezio- 
nali. Ma nelle provincie. meridionali nelle quali. è 
invalsa l’idea che il governo sia debole, la legalità 
scrupolosa sarebbe più che mai nociva. lo non 
credo che le possiate governare se non uscite un 
pochino da codesta scrupolosa. legalità, 

Non. vi si dice: abolite, la stampa, perseguitate 
le associazioni; ma bensì: perseguitate senza. posa 
«l'assassino perchè la sicurezza deve essere protetta 
ad ogni costo. ’ È 

To desidero che Îl ministero spieghi tutta Ja sua 
energia purgando la ‘magistratura degli elementi 
deboli ed ostili, ed allora avremo la pace e la tran- 
quillità nei paesi ove sono turbate. tig 

CRISPI crede che attribuire la colpa alle magi- 
strature attuali non sia una difesa pel ministero 


dopo quattordici mesi di governo ‘italiano; dice al- | 


trettanto quanto ai testimonii, e crede che. se. non 
vogliono deporre in, allari criminali non lo è perchè 
manchino di coraggio, bensì per,imperizia dei git- 
dici istruttori e per.mancanza di sorveglianza nel 
pubblico ministero: s : 

BROGLIO dichiara di proporre I° ordine del 
giorno puro e semplice sopra un altro che per av- 
ventura venisse proposto.. 

D'ONDES REGGIO insiste nel tacciare. d'inco- 
stituzionalità le: misure adottate dal governo , mi- 
sure, egli dice: « che io civile europeo non vorrei 

, mai poste in opera. » (/Mlarità prolun- gata e_ge- 
nerale.) , 
LAFARINA dice qualche parola per un fatto 
. personale, . 

PLUTINO. Io. credo che i soldati che hanno 
combattuto a Castellamare non potevano fare altri- 
menti che tirar fucilate su quei cannibali .che ab- 
bruciavano senza posa (bene.) Io son d'avviso che 
i borbonici prendano: le armi nelle province meri- 
dionali perchè in alcune parti sono incoraggiati 
dalle autorità locali. Mi dispiace il dirlo, ma il 
governo da un anno a questa parte non-ha fatto 
che favorire i borbonici 6 perseguitare i. liberali 


(rumori, oh! oh!.) 


) BROFFERIO,; "Se si accettasse l'ordine del giorno ‘ 


puro e semplice, la Camera chiuderebbe vergogno- 
samente un occhio su di una questione che. deve 
essere risolta, Noi non possiamo deliberare oggi su 
fatti. che il ministro guardasigilli dichiara di non 
conoscere uMeialmente. Jl solo che potrebbe in- 
fopmare l'assemblea sarebbe l'on, ministro della 
guerra che non è presente. 

Conchiude, proponendo il seguente ordine del 
giorno: / Ù 


« La Camera invita il. ministro, della guerra a | 


« fare nna relazione esatta e circostanziata sui fatti 


« seguiti.in-ordine. alle-esecuzioni. capitali di. Ca- | ita. 
| non è più in numero, 


« stellamare e passa all'ordine del giorno. ‘» 


BROGLIO soggiunge qualche nuova osserva- ! 


zione. 


muovere su ciò un interpellanza al ministro della 
guerra, lo faccia pure, ma un ordine del giorno.tal 
quale è presentato, sarebbe. inutile, 

BROFFERIO insiste. ; 

LANZA G. conviene nel parere del, presidente. | 

Se le interpellanze avessero riferito delle illega- ' 
lità avvenute, comprenderei come si potesse accet- 
tare l'ordine del giorno del deputato Brofferio, ma 
l'onorevole D'Ondes non addusse alcuna circostanza 
"che le faccia se non altro . presumere. Nello. stato 
delle’ cose quindi non vi sono sufficienti indizì per- 
chè la Camera dichiari solennemente di volere un 
rapporto circonstanziato dal ministro della guerra. 

fo propongo l'ordine del giorno puro e semplice, 
salva sempre la ficoltà nei deputati che lo credes- | 
sero opportuno, di chiedere ulteriori schiarimenti * 
al governo. de astri 
'ONDES soggiunge qualche altra parola. | 
MIGLIETTI. Nel mentre. è incerto il. modo, in 
cui questi fatti. possano essere avvenuti, si possono 
presentare due’ casi . 0 che queste fucilazioni sieno 
avvenute in seguito ad una procedura ed allora 
nessuna incostituzionalità È od avvennero in seguito 
ad uno slancio e ad una indignazione, ed allora 
saranno, illegali, ma è certo che la Camera non ne 
farà grave carico. | 

Prezo quindi la Camera a voler accettare. l’or- 
dine del giorno puro e semplice, salvo ad ogni de- 
putato di chiedere «al ministero quelle maggiori in- 
formazioni che credesse, quando saranno giunti i ; 
rapporti dalle autorità. . 

Voci. La chiusura, (È adottata). 

BROFFERIO, soddisfatto delle dichiarazioni.{da 
ultimo offerte dal ministro, ritira il suo emenda-. 


PERTOLAMI domanda. .la. parola per protestare 
contro alcune asserzioni del deputato, d Qndes, 

Il presidente lo: avserte che, la discussione è 
chiusa, ma l'oratore continua a parlare trai ru- 
mori della. Camera, dicendo che; non, può lasciar 
passare la parola atrocità, che il deputato D'On- 
des scazliò contro le nostre truppe. c 

& L'esercito italiano, egli soggiunge, non com- 
mette afrocità. » ARTI 

Si apyrova senza discussione il seguente pro- 


getto di legge : dientg on | 
« Articolo unico, La convenzione per Ja contes- 


PATERNOSTRO rispondendo. al. dep. D'Ondes, 


Può star franquillo l'on intergel'ante, cha anche 
io, ‘se mi fossi trovato nel caso, nel vedere tante 
lungi dal rispettare lo-statuto; avrei , 


eccezionali fanno, scostare un fantino il 


| gazione dei comuni sopra indicati. » 


| siglio di stato, alla esecuzione della presente legge, » 


PRES. Se l'onorevole dep. Brofferio crede di i 


* relazione della commissionè sull’ istanza Tofano. 


‘ manere deputato? ma lo si vorrebbe esporre al pe. 


* doeumenti > converrebbe. pronunciare a 


Li 


i tel 


rafica. sotto 


fico di compartimento, 
società del telegrafo sottomari 
{Mediterranean Extension Tel 


morali. Eccone il risultato: 
1. Tassa sui beni di mayimorte 


"Votanti 
Voti favorevoli 19 
». contrari 33 


(La Camera adotta) 
2. Concessione della linea telegrafica 


Votanti 220 4 
Voti favorevoli 201 
» contrari 19 


(La Camera approva). 

L'ordine del giorno porta la discussione del pro- 
getto di legge relativo alla soppressione di comuni 
nelle provincie di Milano-e di Cremona. 
‘DEPRETIS: comincia dal lodare. il governo por 
questo progetto ed insta presso il ministero a che 


comune delle antiche provincie. 

Non essendo presente il. ministro dell'interno; 
invita i suoi colleghi a riportargli tale desiderio. 

PERUZZI (dei lavori pubblici). Sebbene. io non 
abbia interpellato su di ciò il ministro dell'interno, 
posso però assicurare l'on. Depretis, essere inten- 
zione di dui di sviluppare viemaggiormente le am- 
ministrazioni comunali. ) 

Dopo ‘alcune osservazioni del sig. MACCHI ({re- 
latore ) colte quali esternò il desiderio che scom- 
paia quanto prima lo sconcio dei piccoli ‘comuni 
non v.ha altra discussione e restano approvati gli 
articoli che sono i seguenti: 

Art. 1. I.comuni di Arcagnago e Zunigo, pro- 
vincia e eircondario di Milano, ed ‘il comune di 
San Savino, provincia e circondario di Cremona, 
sono soppressi. 

« Jl territorio già appartenente ai comuni di 
Arcagnago e Zunigo, farà parte integrante del co- 


{ mune di Carpiano; il territorio già appartenente a 
| San Savino formerà parte del comune. di Due 


Miglia. n p 

« Art. 2. Il governo del Re è autorizrato a prov- 
vedere con decreli reali, previo avviso del consi- 
«glio di stato, a quanto riflette 1’ esecuzione della 
presente legge, ed a stabilire Je condizioni sotto Ja 
osservanza delle quali dovrà aver luogo 1° aggre- 


Senza alcuna discussione si approva pure il pro- 
getto seguente: : 

Art, 1. 1 comuni di Gere del Pesce e di Stra- 
concolo, provincia e circondario di Cremona, sono 
soppressi. 

@ Il territorio già appartenente ai predétti  co- 
muni farà parte integrante del comune di Stagno 
Pagliaro. 

« Art. 2. IL governo del Re è autorizzato a prov- 
vedere con decreto reale, previo i) parere del con. 


Si passa allo scrutinio segreto d'entràmbi i 
progetti, 
Eseguita la votazione si riscontra che la Camera 


PRES. È veramente straordinario, che. ora. Ja 
Camera non sia più in numero, se non è trascorsa 
ancora mezz’ ora, che lo era ad esuberanza. Per 
cui credo di far procedere all’ appello nominale, 

{Bene bravo). 

MASSARI fa. l'appello. Alcuni deputati entrano 
nella sala e vanno a deporre il loro voto. 

Ecco il risullato dello scrutinio» segreto: d’ en- 
trambi i progetti 

1 Sui comuni d' Arcagnago ecc. 
Votanti 212 
Voti favorevoli 20% 
. « contrari 8 
Ir Sui comuni di Gere del Pesce. ecc. 

Votanti .« 212 
Voti favorevoli 204 
, e contrari. 412 
( La Camera adotta. } 

L'ordine del giorno porta la discussione sulla 


’ 


(1 nostri lettori fanno “le conclusioni. di detta 
relazione ) ; 

CHIAVES conviene nel rapporto della  commis- 
sione in massima, ma erede che la stessa sia in- 
corsa in un grave errore, quando asserì non potere 
la Camera riconoscere l'importanza od il carattere 
dei motivi che possano ‘aver indotto il ministro’ a 
promuovere il decreto di destituziono. 

Propone che i documenti sieno passati alla com- 
missione, perchè li esamini e riferisca nuovamente 
perchè altrimenti non reèstprebbe alcuno scampo al 
sig. dep. Tofano. 

Potrebbe egli dimettersi? continua, ma sarebbe 
un confessare la verità dell'accusa; potrebbe ri- 


ricolo di vedersi. rifiutare Ja mano da un amico, 
non sapendolo, purzgato da quest accusa ? 

SCOCCHERO chiede lettura di un indirizzo del 
consiglio provinciale di Terra di Lavoro, su questa 
vertenza, 3 

MELEGARI L. A. (relatore) créde che la prima 
si debba decidere sulla questione pregiudiziale 
mossa dal deputato Chiaves. 

Rispondendo poi al deputato Chiaves dice che il 
decreto col quale si dispensò dal servizio il.Tofano 
sfu.ge pecessariamente, se non per modo assoluto, 
all'apprezzamento politico della Camera. sempre 
però alla sua azione giuridica. Se si esaminassero 


, 
alia ai 


simili provvedimenti sieno presi anche per qualche 


favore | stio ‘o rancore pe 


d Contro lo. stesso 
Regpria poco; a favore del medesimo, si dovrebbe 
dere essere il Tofano indegnodi sedere tra noi. 


inge la questione pregiudiziale, 
PRES. Faccio osservare non essere presente l’o- 


norevole ministro guardasi; 
“MORDINI. O si assentato per poco, ed allora 
i î o per molto, e credo 


non può tardare e far ritorno ; 
uno Jo si mandi chiamare. ; 
Ten, on. ministro od dire alla presi- 
za nti affari non poteva in i 

MORDINI. Ad ogni modo questa inqualificabile 
condotta del signor ministro è contraria al rispetto 
a cui ha diritto il Parlamento. (Rumori) 

La seduta è sciolta alle 5:12. 

Domani tornata al tocco pel seguito fl di- 


scussione ‘ed inoltre per lo svolgimento 
gere alnagi felativo, alla tassa sui pubblici met. 
Î. i 


Errata-Corrigè. Nol resoconto di ieri, ove Sì fa 
dire al deputato Castelli: « mi sono meritato la 
taccià di aristocratico » leggasi: mi sono atti 
rato eee, 

—__—_—_ss—_____ 

Notizie di Corte. S. M. il Re è S.A. R. 
il duca d’Ostrogozia passarono il. mattino . dì -ieri 
alla caccia nel R, parco di, Racconigi, 

La sera poi S. A, R. onorò della sua presenza la 
veglia data da S..E. il barone Ricasoli, presidente 
del consiglio dei ministri, nelle sale del. ministero 
degli.affari esteri. 


NOTIZIE POLITICHE 


Questa sera alle ore 8 35 S..M. il Re 
con S. A. R..il Principe Oscarre di Svezia 
ha onorato di sua presenza la rappresenta- 
zione del teatro, Regio. il teatro era splen- 
didamente illuminato ed affollato di spet- 
tatori.. L 

S. M.è stata accolta da 
plausi. 

ll municipio di Torino, volendo dare a 
S..A. R..il duca di Ostrogozia una testi- 
monianza di riverenza e. di simpatia, ha 
disposto perchè questa sera alle ore. disci 
e mezzo dinavzi alla loggia reale  dell’Ar- 
méria avesse luogo una serenata con fiac- 
cole, della musica della guardia nazionale. 
Sorgevano dinanzi alla loggia gli stemmi 
® le, bandiere di Svezia e Norvegia. La 
moltitudine era molto numerosa malgrado 
la rigida stagione. 


-- 


Un dispaccio privato d’Ascoli, 14, nel 
confermar la notizia che il brigante Gioa- 
chino Piccioni si è costituito prigioniero, ag- 
giugne credersi che gli altri due fratelli del 
Piccioni ed il padre stesso ne seguiranno l’e- 
sempio. 


Corrispondenza particolare dell' OrinionE 


Parigi, 43 gennaio, 

Le notizie chè' noi riceviamo. d'Inghilterra 
ci mostrano come essa sia: sorldisfatta- della 
piega fortunata che Manno, preso gli affari an- 
glo-americani: t f0 7 é s 

Bentosto, anche noi potremo oceuparci in- 
nuovamente dei nostri @ffari. La quistione in- 
terna le finanze: lo sviluppo nel senso liberale 
della nostra costituzione..e la soluzione della 
quistione di Roma che è di.una influenza ca- 
pitale sul progresso degli affari della Francia, 
Il.corpo legislativo ed il zxenato avranno ad 
occuparsene e speriamo che avremoa consta- 
tare dei progressi. La Russia spiega molta at- 
tività nélla Servia e ciò fu argomento ad al- 
cune conferenze fra il conte di Rechberg ‘ed 
il principe Kallimaki. La Russia, a quanto 

are, non si limita più @ raccogliersi e se tutte 
e apparenze non ci ingannano, l’Austria avrà 
forse accasione di scrivere ‘alla sua volta una 
nota alla Russia in un senso analogo alla nota 
scritta nell'affare della Suttorina, La Russia 
fa degli sforzì a Belgrado per non èsservi su- 
perata dall’influenza francese e si dice che il 
ministro principale signor. Garachanin cono- 
sciuto come amico divoto alla Francia, riceve 
in questo momento delle cortesie molto lusin- 
ghiere per parte della. Russia, Il signor Ga- 
rachanin non ha forse torto di non respingere 
l’amicizia del governo russo restando contem. 
poraneamente partigiano della Francia. La 
Russia avrebbe promesso al governo di. Bel- 
grado di non accettare la protesta della Perta 
contro le ultime delibcrazioni della Skupschina 
e che si sforzerà di ottenere dalle altre potenze 
europee una attitudine analoga. Il gabinetto di 
Pietroburgo avrebbe per di più tranquillizzato 
la Servia circa i timori d’un intervento au- 
striaco. 

Così dunque la Russia è entrata nel campo 
della politica attiva ed a Vienna-si accusa 
sempre il principe di Gorciakoif come. quello 
che alimenta di continuo }a'inimicizia fra la 
Russia e VAxstria. 

A lui solo s'imputa l’insuccesso che tenne 
sempre dietro a qualunque tentativo di riav: 
vicinamento fra le due potenze. Ma: tutto 
quanto finora venne falto 0 tentato în Austria. 
per iscavalcare il ministro dirigeate a Pie- 
troburgo restò infruttuoso. Del.resto si rende 
al principe Gorciakoff la giustizia dinon cre- 
derlo capace di seguire questa politica per a- 
rsopnalo, ma che rivolgendosi 


fragorosi ‘ap-| 


| cardinali che È 


contro l’Austria: essoi, 
alle necessità d'una politica. ni Ha 
L'Austria per gu le simpatie della 
Russia dovrebbe acconsentire ad ecclissarsi in 
ogni luogo ‘e sempre a non-far valere la pro- 
pria influenza in ‘nessun luogo: Ora è egli. 
mai possibile che l’Austria possa assoggettarsi 
ad una neutralità così vergognosa? La risposta 
è facile.a farsi e noi'possiamo+dunque con- 


chiudere senza temadi ingannarci che il tempo 
la Russia è È è. 


Lit 


dre 


di un accordo: fra l’Austria e 
cora ben lontano. 
‘ La gran notizia finanziera dejla settimana do 
è Die Pace Fould «il quale“ha molte con- do 
ferenze col signor Pereire è del tutto deciso ” Nic: 
ad operare la conversione della rendita 442.‘ 
Ogni ‘portatore di-4,500 franchi di rendita ri- 
ceverà, mediante. pagamento-di 5,000 in da- 
naro 4,500 fr. di rendita 3.010. Questi ‘ver. 
samenti sulla rendita 4 1j2 renderebbero allo 
stato circa 200 milioni che servirebbero. ad * 
otturare i fori almene per il momento. ©’ 

Il credito mobiliare cominciò la sua liqui- 
dazione delle strade. ferrate russe e tutti 1° 
giornì di questa seltimana sè ne vendettero © ‘ 
delle grosse partite ad un tasso invariabile e». ; 
relativamente basso, Le azioni sono tutte as-'© 
sorbite Ialia, Lerga d’Amsterdam unita in se- © 
u.to ad una antica tradizione alle —specula- 
tibni della Russia. ; 4 


Gli specuiatori aspettano l'esposizione finan- 


ziaria. Non si presta molta attenzione al bi- 


lancio della Banca pubblicato questa settima- 
na, tanto erasi proccupati de 


aspettavano dall'America, La dimin e 
tevole® dell’ineasso e 1° aumento della “cifra ” 
della circolazione non hanno inotivo | di in- 
quietudine perchè sono compensati dall’ au- 
mento del pertafoglio. Alcuni giornali espri- 
menti le idee deì loro direttori furono -d'av- 
viso che una tale situazione bastava per giu- 
stificare a misura dello sconto al 5. 010. 

Non si vuol vedere che l’enorme differenza 
fra, Londra e Parigi è un’anomalia ‘che deve - 
cessare e che cesserà ‘certamente sè. il 
signor Fould si manterrà ancora per qualche 
tempo al potere, essendo opinione generale © 
che siavi bisogno assoluto dell'opera sua per 
una riorganizzazione generale. della banca di 
Francia. n RRTAUIA ra 

L'opinione che la dive fra le due 
parti della repubblica ii abbia i * 
Nir presto ora che è allontanata la pete | 
tiva d'un conflitto coll'Inghilterra ha più par- 
tigianì fuori ‘della società degli speculatori che 
in seno ad essi. In conseguenza. della prima 
estrazione; che avrà luogo il 20 gennaio sul. 
le obbligazioni trentennarie si. sviluppo un 
gran movimento in questo valori. 

Per riassumere in poche parole “la situa- 
zione attuale della Borsa, dico che. la spe- *:4@ 
culazione tentò di rimettersi d’una lunga ina- 
zione che dovette subire. Dopo l’esposizione 
finanziera, che si attende come programma 
del min:stro, la situazione si modificherà; 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI | 
Parigi, 15 genndiò. 


pe: dara È 


Roma Ade.li 


la sventurata nazione polacca; Il'pa 
preti de È Dale cib 
et n 
furono spediti in Siberia, put mi 
Ascoli, 14 gennaio... 
Il brigante Gioachino Piccioni. che aveva 
chiesto un abboccamento col delegato centrale 
fu da esso indetto a seguirlo e. costituirsi ‘ - 
prigioniero . 
, Londra, 45 gennaio.’ 
Nuova Fork, 4. 1 commissari si sono mbar: 
salò per pinta TRA sex 
otizie del M-ssico recano che gli spagnuoli ..» 
occuparono Veracruz. x x po mi 
Proclami datati da Ulloa 17 dicembre: tri» 
velano lo scopo di conquista, ma dichiarano © 
Xii pesi l’ onore della bandiera. Gli 
abitanti pacifici saranno protetti iti i 
fautori dei disordini. ETICO Ae 
Parigi, 15 gennaio. 
Notizie di Borrsa s 


-. genn, 
14,348 


Fondi francesi». 3 0j0} 59-20/ 69.50 
id. cid: 44200] 97109195 
Consolidati inglesi “. 3 /0j0| 9332 93 146 > 
Fondi piemontesi 1849 5 0;0 | 8% 55] 66 50. 
Prestito italiano 4861 5 0:G | 63 80! 63 90 
. . {Valori diversi) î i 
Azioni del Credito mobiliare {725 {232 
Id. Str. ferr, Vittorio Eman. 
ld. Id.» Lomb.-Venete [528 |526 
fd. Id. Romane® 1217 Ja20v 
ld. ld’ Austriache Mi 501, 


mot. 6. ROMBALDO, Gorento, 


BORSA DI TORINO. pu 

15 gennaio 1862 : 

Foxn russLiIci | Contratti in cont. in'liquidazione 
Consolidato! 5010. Matt. ° ‘ 
Ja. 510 pag. Mati, 
td: 6/10 pag. Matt. 
Foxpi PRIVATI: (j}b} > primati. > 
Ferr. Cuneo, 2 em.Malt, EL 


art u- $ a] 


iu coltsgca 


Pirezione generale... 
JI Consiglio superiore della. Banca 
Nazionale.in'tornata d'oggi ha fissato 
in |. 85 per ognivazione il dividendo 
del'2*:semestrazant niro nibit sn 


Tubi oma 

volentà del possessore presso qualun- 

gue degli stabilimenti della. Banca. 
Jvrinoy 44 gennaio: 4862. 


iis Casa di commercio e di 
faihca di JACOE DOCTOR a 
Frioouforta;sul Meno (Alemagna) compra 
@ senur al.corso del giarne.e.son ga- 
ranzia..c pronta ed esalta esecuzione 
obbligazioni, fotti dei pre- 
piùsù di Stato, vaglia, èd altri 
biglietti di lotteria cinvioni 
aununiziati è mei fogli pubblici. Mero- 
afiazionmi su.tutle le piazzo. di come 


mersioi. iris. net 


LUIGI BOSCO 


fabbricante 


ie Se 
UL'ADOTIAN E 
mili me; va Barbaropx; n. 2, rue 

tto all'A)bergo della. Ponno Femme, 6 
atta ‘Castello, n. 5, Torino. 

; a ‘di Obbligazioni detto Stato, 
VAGLI Creazione 1849, ber l'estra- 
zione della'fine del‘corrente mese. Contro 
buono portate: diL. 46 si byedirà in piego 
assicurato. Dirigersi (rancvagli agenti di 
cambio Piona e: Vauerta iniTorino, via 
Finanze, n. 9. — Primo, promio,L..96,863; 
secondo L. 11,060; terzo L. 7,875; quarto 


1: 3,960; quinto L. 1,300. 


PILL OL  PUBGATIVE 
di, mati 
bid dit (9 dn dl emorroidali 
dabrlebie prof Giaensaziaî di Patlova, 
troyate utilissime d0po 20 annidi Fipe- 
tutt GvgeHenzo nelle segiientimalattie: 
Embrroidi, ipocohdrta , palpitazione di 
cuore, DITA gni del feghto e della milza, 
sutùrrò d'orecchiè, macchie epaliche, ca- 
taîto di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di Stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gustro-enterite, Jet intermittenti, indi- 
gestione, gastra gia, hevrosi, clorosi, me- 
trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni 
dei visceri, ecc. ete. — Le detle pillole 
ridonano ur bel colorito. 
+ Prezzo; 4j2,scat..fr, 2 25, Inliere 4 fr. 
Deposito generale alla farmacia Zanetti in 


Padova è ‘Trieste, — x nario 
pel regno d'Italia D. Monno, a Torino. Vendita 


al minuto" no, uti, Depanis »- Mi- 
lano , B Pret vat #5 + Zaneui 
— Genova, Bruzza, lettora, Denegri, ed in 

li \farroneia d'ita!ta. 


, Bru 
mtta la prineipa 


POSENTO 


di-Leras farmacista! Dot in” scienze. 


merìte i colori palin, i tudo di a flnvo 


Je menstrutazioni difuciti ve gti stolbbiamehio È 


BANCA. NAZIONALE ‘Y .© VIGLIORAMENTO DELLA VISTA 


RIVISTA 


| blica ogm-tunedi. Prezzo periun anmnerb43 5 "per un semestre Li; 6 50, 


'IMTALIA LETTERARIA Pet 10 nei 0 Por mente 3 56 


ho Mita Ot] siiisiChit, cho diri a 


ll signor. €. Ammamuad, ottico.di. Parigi;-è varamente sollecitato. di lane. 
care il suo: soggiorno a Turno par soddisfare a.intie }e per: te Mei n 
i veniro a consultarlo per }a felice applicazione dei. suoi nuovi dcehiali di cri: 
stallo ‘è curve convergenti, che migliorano la vista indebolita pntlite è a foro > 
e dalle malattie. Il sig. ©. Armmamd ha rimandato. la sua' partenza a ziovenì 
‘23 gennaiv; egli riceve tutti i giorni dalle 11 alle &, via Doragrossa, n. 11, 3° piano. 


1'Piesso GIUSEPPE REVIGLIO è C., CommissionatidLibrai, 
«piazza Vittorio Emanuele, n. 10, piano È* 


ITALIANA diScieze, Letere ca Arti, coll Et 


meridi della pubblica istruzione. Si pub- 


$a.Si spedisce în tutta l'Italia mediante vaglia postale affrancato. 


GAZZETTA MEDICA ITALIANA 


PROVINCIE SARDE — ANNO XIII. 


Prezzo: Per tutto il Regno (franco): Un anno L: 10 — Sei mesi .L. 5 50. 

Questa Gazzetta si pubblica ognilunedì ed: è difetta dal' Dott. coll. Car. 
G. B. Borelli; è in corrispondenza con quasi tutti i piùdistinti scrittori 
clinici della penisola, i quali con Memorie originali, Suriti, Haviste ed Ap- 
.pendici coneorrono alla sua compilazione. 


Dirigerò le domande accompagnate da vaglia postale ‘alla Tipografia Nazionale, 
via Boitero,.n. 8. in Torino. i . 


dn: ennio 
CANALE D' OPTATMOLOG (fl: 
GIORNALE ALMOLOGIA..ETALIANO 

\ MANAO V. — Exce n farvicoli mertatli, 

"Bl'unico Giornale «'Oftalmo'ogia che si pubblica in Italia, è diretto dal 

Cav. Dott. coll. G.‘B. ‘ereli Prezzo anfivo L.40)'abbuonamento com- 

iplessivo del Gi'thale'd'Oftalmoligia colla Gaszottà Medica Italiana costa sole 

sinnueski 16. : 
Dirigerè Je domaride decompaznate da vaglia postale ia Torino alla Tipografia 

Nazionale, via Rottaro, i. 8 Pi 1 


ASSE DT ZII IATA RI I TI IRE AAT NE E N I I 
ai ri ) ‘ i RI 
COMMENTARIO TEORICO-PRATICO DEL CODICE PENALE 
colla comparazione dei codici penali di tuta. llalia, dei codici Austriaco, 
Romain; Frane sè, é Con sutto ogni articolo le decisioni della Corte di 
Cossizione e degli altri Magistrati tanto dello Stato; quanto, di Francia è 
del'‘Bélgio, ‘etc. Opera compilata dall'avv. T. Ferratòtti, — Due grossi 
volimi con ‘copioso. indice analitico-alfabetied. + Prezzo L. 25. — Si 


spedisce ‘franco di 'posla» peri tutto sil regno a chi itwierà saglia postale 


di L. 25 in Torino alla Tipografia, Nazionale, via Bottero, n. $. 


di ULISSE ROY di Poili 
(Diploma d’ onore straordinario 1856) 

Riore omantiee che migliora i vini, dà foro ‘il così detto Bouquet 
li.fa aumentare di prezzo e li fa conservare ‘indefinitamente. — Prezzo 
della, boccetta sufficiente per 400 litri} L. 8. 

Bseonza di Cegnae (garantita), 0 Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istontaneamente de acquavite d'ogni spéoie. — Una»boccetta sufficiente per 
un, .ettulitro, L. 6. (Ricetta deposta ed' approvata.) 

Profumi comeentrati per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di pù di 50 profumi. — Una-vboecetta-per-20-titri, L. 4. 

(Questi prodotti, sono chimicamente fabbricati..— Deposito centrale in 
Torino presso l'Agenzia D. Miomde , via ail’ Ospedale , n.5. — Spe- 
dizione in provincià contro vaglia postale. e - 


‘ 


DI ERERRO 


‘ 


Questo nuove ferruginese askimila la cem- 
posizione delle ‘otsa «e del sangue, e contiene 
il ferro allo stato liquido. ‘Dalle ‘Gsservazioni 
fatte riegli spedali di Parigieripertate nelpro- 
gramma risulta essere superiore alle Pillola 
ferruginose, al Lattate di ferrò, al ‘Ferro 
trattato eall'idrogeno, alle Pillole @d @l Si- 
Foppo di joduro di ferro, e guarisce rapida- 
suuguez i debolimento: detta forxe, la perdita dell'appetito, 
ilimigliore succedanco, dell'Ulio di fegato di merluzzo. — Prezzo L. 3 25. 


Agente commissionario in Torino;D. MONDO, ;vinY dell'Ospedale, n, 4 -. Napoli, stessa Casa, ‘vico Baglivi Uries, 4. — Vendesi: ‘Toriko, 


Bonzani, De Y 
° nellé principali farma Tintin 
emo cern | arc 
FETI 

Birevi 5 
P 


e 


: Vit MEDICINA DI PARIGI. 
I confetti di lattato di ferto ‘di 


Gélisce Lomté, i quali permettono | 


d' amministrate fi ferro nel modo più eficace 
erlaggradevole, sono stati approvati dall'Ac- 
cademia-di medicina, in seguito a numerose 
esperietize fitte da una commissiorie com- 
posta > dei signori Professori di 
clinica Bontliand, Fougmier.e 
Bair, Presidente dall Acesdemia,. 

JI ioro.rapporto prova 1" efficacia cos- 
tante. di questa preparazione e Ja sua su- 
perigrità sopra tutti gli altri ferruginosi. 
Quatinrdici ‘atini d’esperiefiza e- pratica nie 
hunnoaboferalii vantaggi, ed essa viene 
adopratatmii idi dui medici, contro le. Cio- 
ronl-(coleri. pallidi), 'Amesda (debo- 
lezza di tentperamento), e Leucorrea 
(flusso'titanco), èe., ed in ititti i casi im cui il 
sangue impoverito ha bisogno di elementi 
riparatori. i 

] veri tonfetti di Gélin e Conté 
si vendono solamentein.scatole quadrate, 
ricoperte du un’ etichetta ed uninvoglio ini- 


mitabili @ due calori, e. sigillate con una*. 


fascia'eDor di rosa egualmente inimitabile, 
fi snata dal'Sty-Labélonye, deposilario gen. 
in Pgvigi (rde. Boarlion- Villeneuve, 49). 


Ogni -senicla è - a da um istro- | 
dei in Jigliano spire in WFoancesey col: 


bollo governativo sulla ma degl’ Inventori. 

Agente comuzissionariò tia Italia D. 
Moxpò} Torino; Napoli, stessa Casa, vico 
Baglivi Uries,-4.‘— Verdonsi: Torino, 
Boozani, Depanis; Milano, Zaneltiy Bi- 
raghi Ravizza (Riva-Palazzi; Genova, Let | 


‘ - 
pp reo atro È i n 
4 | -Dal libraio Panavia, Torino e Milano 
| 
} 


i (LUVINI. 


tora; Fi , Pieri; Bologna, Verati,: 
SR Trio ee det 


ìs; Afilano, Zanetti, Migliavacea, Riraghi Ravizza, DivaPolazzi è Novara, Cacrìa : Firenze, Pieri: Licprno e Pisa, Perroux, 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla Relazione a 
valrice dell'Accallemia imperiale di 
medicina di Francia: + 

« Esse contengono, sotto un piccolo vo- 
lume, più di copaive che tutte le altre ca- 
psule: sono inghiottite con facilità dalle 
gole .je più suscettibili ; non cagionano 
nello stomaco, alcuna sensazione’ disgu- 


Competrdio di .Geome- 
triae di Trigonometria, 
3 Eiliz. con'suppi. «L. 3 60. 


QIBRITT 1) DIO DR SITO PIZZE ATENA 
NUOVA INIEZIONE IN POLVERE È 


DI 
0: CHARLEAU 
° i 
Chimico Farmacista di prima classe 
della ‘Facolta di Parigi 
‘CURATIVA E PRESERVATIVA, 
Nueva: CURA B GUARIGIONE 
MPI A ERI DDL GONURRAT 
RECENTI R CRONICHE 
Con questo felice perfezionamento 
vera scoperta) recato ‘alle iniezioni, 
seguendo l'istruzionie che accom- 
agna ogni boccetta, sì può guarife 
& sè in qualche giorno e segreta- 
Mente, senza far usò di medicamenti 
| finterni sempre disgustosi è spessù 
| Bpericolosi. L'imiezione Charlèan 
| 


i 
| 


nistrate a più di cento ammalati all’ospe- 
dale dei sifilitici di Parigi, l'efficacia loro 
non ha presentato veruna eccezione; le 
dosi hanno variato da 15 a 20 al giorno, 
metà la mattina a digiuno, e metà nn’ ora 
dopo il pranzo : due boccette lianno bastato 
nella maggior parle dei casi. Il signor Ra- 


nive molto puro, mediante manipolazioni 
unghe, delicate, e che esigono molta cura 
ed abitudine, ha reso un servizio 
importante all’arte di gua- 
rire. c la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo. — Approvato all'anani- 
mità. » — Vedere la‘relazione intiera che 
contorna ogni boccetta , (colle traduzioni 


Fartbourg-St-Denis, 8 | 
peyres), enelle printipalifafmacie di tutti 
1 passi. Badgre alle contraffazioni, — 
Prezzo: 8 fe.—Agenie commisstonario in 
Torino, B». Miomdo,yia dell'Ospedale, 
n. 9, —Vendonsi: Torino, Bonzani, Depa- 
nis; Milano, Yanetti, Dif hi-Mavizza; sor 
nova, Lertora; Novara, Caccia; Algssan- 
ia, Bagilia; Piacenza, Varesi; Bologna, 
eratti, (a nrile prinaipali farmacie, 


Ogni boccetta poria l'impronta del si 
ile ala Arina dell'Inventore È Charleau. 

Prezzo fr. B. — Vendesi: Towino( 
Bonzari, Depanis — ffi/ano, Zapetti, Bi- 
raghi-Ravizza — Genova, Brazza, Lor 
lora — Alessandria, Basilio — Noveraf, 
Caccia, ed in tutto le principali farmacie 


Tipografia uell'Opinione diretta da ,C. Carbone, 


. 


i 


xa 


| tina consunzione polmonare, con Josse, ‘vomito, cositpazioni ‘e sordità di 23 anni, 


0-4 


stosa, nè produtoro alcun rinvio. Ammi- | 


quin, che non può adoprare .che del.co- | 


if inglese, tedesto, gpagnuolo, @.italiano..4 
(farmacia d'Albes-.! 


m 
Ii 


i, MEDICINA. DI FAMIGLIA", 
glia 


VIT % ivo depurativo del sangue, compensatore dolia 
pene AA Laos, di, Salsapiriii essenziale. — Fr, 3 

ru 9 ms SEAN #) 1a boccetta con istruzione. 

“Per l'italia «epo. feweral x 

Bonzan cari: è, Gefegole, via Batten: e È Dipetreiion * 


Parziali: Torino, Denanis, 
e nelle principali farmacie delle città atalia, 


efter POLVERI £ PASTIGLIE AMERICANE 
Persie del Dottore PATERSON di New-York (Stati Uniti) 
Lv toniche, digestive, stomatiche, antinervose. 
Oo) 3 L'Union medicale di Francia, la Lancette di Londra, 
meseante” lo Scapel del Belgio, la Revue therapeutigue, la Revne 
dicale frangrise et étrangère, la Gaîette des Hopitaut, ete. èce. hanno 
proclamata Ja superiorità di questi medicamenti per li pronta gue 
jrigione dei mali di stomaco, inappetenta acidi, digestioni penòve, gastriti, 
kgastralgie,.ccc. eec.—Ad evitare le contraffazioni 0 leimitazioni, che sono 
sempre necive, si dovrà dimandare l'istruzione in'inglese ed initaliatio; è 
la firma del sig. Fayard do Lyèd, solo proprietario del» vera formola. 


Prezzo: Pastiglie, 2 fr. la scatola — Polvere, & fr. — T' usiti pribcipali: 


Nora York, farm. Forigora; Nova Orleans, farm. Ed. Guillot; Pietraburgo, Dir Jansen: 
&Londre, farm. x aC; Orford street, 336; Bruzelles, fi elaero; Mio Janetro, 
Mfarmn. Gestas: Parigi, via St-Martin, 296; Milano, farm, Erba; Toriste, farm. Depanis, e in 
tutte le principali farmacie. - 

Nota | signori Medici potronna avere grafs nei depositi 
amipioni delle Polveri e 
sovra indicati. L; 


i Milago e-di Toriao 
delle Pastiglie di Paterson e gli estratti dei giornali di medicina 


rimlute porfecta senza m dicina, nc purgarione, sò spesa 
per i corpi più.stremati mediante la deliziosa farina dì slute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LORDRA. 


Questo delizioso alimento fiparatore fa sconomiztare in rimedi cinquanta ‘rolla 11 suo. 
prezzo, vale per le cattivò dipestioni eun gr Spnatri i apadartioi enterite, ‘eodtipazzoni abi- 
taali, emorroidi, glandoie, venil, gonfiamenti e.Anuaosisà, ed ogni Saslattia di intestini, ta tosse, 
i catari, gli asmi, le tisi, Je acidità ad i dolori, le dissenterie, i crampi, gii spasimi di siotnico, le 
palpiuzione emictante, e ‘affezioni biliose e Nervase, quella del fegato; dellpolmorit, dette reni, 

ella vescica} l'isterismo, le :mevtalgie, le infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cn- 
tanee, l'idropisia, i.reumailsmi, la gotta, i mail di cuore e vomiti durante la Braridanra e dopo 
parti, la paralisi, l'epilessia, lo bronchiti, le consuinzioni, l'initacchimenito del muscoli, fe \rtita. 
zionì nervose, l'insorinta, ta perdita ella memoria, i mati di testa, ramorjalle oreccirie; 1à i 
l'obesità, lecongestioni carebrali, le ideo e gJi umori tristi, il difètto di caldo, esc. Quesio 
contiene una quantità di principi nutritivi è di etementi rivaratori at ipuscoli, al cervello 
nervi, maggiore di qualsiasi ‘altro alimento, 6 quindi sustieme meglfo la foree feiche e sa 
ristabilisce in poco tempo le funzioni della digestione ‘e ‘corporati, ridona l'appetito 63 confi 
agili siomachi anco i più aMevoliti. Dessa è mire mena Opporinna qual muirizione mi ica 
a bamebini.iattanti e preferibilo al latte ed al sistàma dblle motrici, 


, i d $i " 
Ecco un breve estratto di &S,OPO guarigioni perfette: 

N. 52,084, fl doca di. Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N, 5A 43, 
conte Sinart di Decies, pàri d'Inghilterra, d'utta dispepsta lrastralgta) con tatti i‘mali » nì, 
Fpasini, crampi, naufee, dolori al petto e tra Je & = N. 46,074, il celebra professore dottor 
medico Uras, di costipazioni è nervosità. — N, 42,054, lì douor medico Haryey, di diarrea e nervo» 
Sità,— N, 43,846, il dottor medico Warzer, dì Bonn, ei consunzione (tisi) Vosla” Asma. N. 17,121, 
Madamigella E. Jacobs, d'anvi t3, di dolori orrthili dì nervi,. itdieestioni, eruzioni, isteria, ma, 
‘linconià. —N. 48,514, Mad: Ù E. Yeoinan, d'anni 40, di gastrite e.di tanti gl orrori d'una 
Irritabitità nervosa. e, » signora Maria Joly, d'anni.59, di costipazione, indiga 
“di mà) di nervi, asma, tots ti, spasimi e nausbe. — N, 56,212, la figlia delexpitano 
della marina reate, d'epiià — N. 56,418, 11 nev, dott. Minster,;di eràmpi, spasiuni, mata 
stione e vomiti giornalieri. — N.54,614, il barone di io lenta, peafaio nau, di. costi pationa 
ostinata e dolori ai nervi. N. 48,721, fl barone Zalnkowak], generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N, 46,270, s'enor James Roberts, noyortan:e, di 


La Casa BARRY DU RARRY 6:C., 77, Regent:street a Londra:!32, rue d'Au- 
teville, a Parigi; prasso il ‘dig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. (34, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1193, 
a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, 6 presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiore, a Bergamo, 

PrEZZI DELLA Revalonta Arabica IN ITALIA 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry ©., 


senza di mon possono essere. genuino. ” 
&ternestro del peso di lib, «412 brutta fr. 2 0 | Qualità sopratfina 
: dj lib. 4 s 450 Meanesiro del gono dilib. #4 =. toroso 
- ailidb. (2 "n 8- LI dilib., £ 4 0,480 
» di lb, .5 md? 50Ì, ” di lib. 5 n 88 
" di lib. 42 ea " Gio, ‘4 "6 - 


1 negozianti all’ ingrosso si compiaceranno ‘di. scrivere 


) r Alla: Casa di Londra, 
franco, per avere quest'importante ‘articolo , il consun:> del quale in Ttatia è di 


2 milioni all'anno. « dà uno fortnna ael' importatori 
Furgante gradevole.a prendersi 16 @i.mn-effette sicuro. »--Prezro 


| BISCUIT-MEYNET, della scatola per due pnrghe fr. 4.50, P 
| EMICRANIE, NEVRALGIE Guarigione radicale colla polvere e 1 granelli di Meyxst 


* al Valerianate di Chinino, specifico neile malattie nervose. 
Prezzo della scatola 4 fr. -- Deposito n Parigi, farmacia Poul, 'Poissonnière, 4 :%a Lione, tue 
de Loretie, 4. -- Agente commissionario D, Mondo, via.dell'Os ale, 3, Torino. Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da BiraghiMavizza, Rita-Palazzi, Zanetti; Fenova, 
Rrnrza, Lertora, » nalle principali farmaria Rella Fittà d'rratia n 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRIVANNIVA 
via. Tornabuoni, n. 4190, FIRENZE. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA, 


Questa pasta che da molto lampo ai adopera .convrisultati soddisfaventiasimi 
nelle affezioni catarrali, calma: prontametlte Ja tosse,; l'infiammazione degli or. 
gani polmonari , ‘guarisce in pochissimo itempo le infveddagioni più ostinata 
facilita lo spurzo , impedisce lo .sputo colorato e preserva dalle mblatt dì 
petto, le quali per lo ‘più sono conseguenza delle infreddagiomi trascurate. 

Si vende all'ingrosso ai signori. Farmacisti. Il deposito in Torino è presso 
D. Monno, via dell'Ospedale, n. 8 — Livorno, presso H. Duxx, via Grande 
— Milano, presso Pozzi, ponte di Porta, Orientale — Genova, presso Buuzza, 
Piazza Nuova — Bologna, presso Meroni, vin Veuturini — Modena, presso 
Vaxpixi, via Emilia — Napoli, presso Loxanno x Romano , via Toledo, 903 | 
— Londra, presso A. Wymiraunx, 176 Regent stréot. i 


| 
i 
| È 
| 
i 
il 
f 
| 


ai sali naturali-di Vl: col controllo 


PASTIGLIE DI VICHY int ai ay plc 
(ACQUE DI VICHY, Sato, di gici set genio pe 


venienti dallo Stabilimento, di Vichy, tro- 
l'wisi presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5, Torino, e vendonsi 
{3 L. 4 40 la bottiglia. Una cassa dì 50 bottiglia L. 60 


L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO medicare! 


! Fordinato da tutti ddr) medici di Parigi perla guarigione delle ma 
| Flattie di petto, bronchitî eroniche, scrofole, temperamenti linifatici, ecc., pre: 
''*parato a freddo da' PUISSON, farm. di 1° classe, 8, rue des Lomibards, a 
|-{Parigi. Prezzo b-fr.-il'litro, 8 fr. il ‘mezzo litro, “o 

Agente commissionario ‘D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 3. Vendesi presso 1 pri: 


DEDIGNONI Georc GOTTA E REUMATISMI 


ses) guariti Perfeftamerte in 24 ore Venti. 
| colla- pomata infellibile della far- | ario alle Pittotedì Lartigue 
i macia “inglese di P, PARISS, 28, ‘la ‘preferenza ne tutti iwimedi iaple, 
| piazza Vendome, Parigi. Prezzo L. 250, pi Ive: questo DO) affioni: Fonme 
Vendita a Torino da Bonzani, Depanis; die ìì e eroi srt n n "a 
aitano, Zanetti, Migtiavacca, Biraghi- Rende in- Torino. da Bonzadi. © Del 
“Ravizza, Riva-Palazzi ; Fionie, Pieri; panis; Gn Bruzza, Lettora, de Negra 
Novara, Caccia; Livorno è Pisa, Per- | Milano, Zaneth, Biraghi; @ presso le 
"Tou$, € nelle principali farmacie d'Italia, “principali farmacio dI / 


